
E’ un’associazione 
apartitica, 
aconfessionale, senza 
discriminazione di razza, 
sesso, religione, lingua, 
nazionalità, ideologia 
politica ed esclude 
qualsiasi fine di lucro e 
persegue finalità di 
solidarietà umana.

L'Avis è un'Associazione di volontariato
costituita tra coloro che donano 
volontariamente, gratuitamente, 
periodicamente e anonimamente il proprio 
sangue.



Come nasce AVIS

1927: Fondazione: a Milano (dott. Vittorio Formentano) 
1946: Costituzione ufficiale come Associazione Volontari Italiani    
del Sangue
1950: Riconoscimento con legge dello Stato Italiano

AVIS a Forlì

1935: Il prof. Ugo De Castro, primario appena giunto all'Ospedale 
di Forlì, volle iniziare le tecniche trasfusionali come già si 
svolgevano in altre città.  

1936: Insieme a 45 pionieri fondò la sezione forlivese dei donatori 
che si affiliava alla già esistente Associazione nazionale dei 
donatori di sangue, sorta qualche anno prima a Milano su 
iniziativa del Dott. Vittorio Formentano. 

Un po’ di storia...



La raccolta di emocomponenti può essere fatta:
● per semplice deflusso dopo puntura venosa 

(sangue intero) 
● grazie ad attrezzature automatizzate che 

prelevano solo specifiche porzioni del sangue 
(plasmaferesi). 

La maggior parte dei componenti del sangue utilizzato 
per le trasfusioni hanno una vita breve e il 
mantenimento di una fornitura costante è un                           
problema persistente.

E’ un tessuto connettivo allo stato liquido, 
circolante nei vasi sanguigni, dalla 
composizione complessa, composto da:

● elementi corpuscolati (globuli rossi, 
piastrine, leucociti) (45%)

● liquido plasmatico (55%)
Fornisce le sostanze necessarie come nutrienti 
e ossigeno alle cellule corporee e trasporta i 
prodotti catabolici lontano dalle stesse.

IL SANGUE LA DONAZIONE

http://it.wikipedia.org/wiki/Plasmaferesi


GRUPPI SANGUIGNI

I gruppi sanguigni rappresentano diversi tipi di 
sangue, distinti in base alla presenza o meno, 
sul globulo rosso, di determinate sostanze 
dette antigeni, e di determinate agglutinine 
plasmatiche.

Le agglutinine sono anticorpi capaci di 
distruggere in vitro e in vivo i globuli rossi 
contenenti antigeni di gruppo diverso tramite 
una reazione di aggregazione detta 
agglutinazione. 

Ciò ha enorme importanza nella pratica della 
trasfusione: il ricevente non deve avere 
anticorpi rivolti contro i globuli rossi del 
donatore poichè se ciò si verificasse, la salute 
ed in alcuni casi anche la vita stessa del 
ricevente, sarebbe in pericolo. 



Perché è importante 
diventare donatori

Aumento della popolazione 
over 65

+
Calo delle nascite

=
RIDUZIONE DELLA 

POPOLAZIONE DI DONATORI



Oggi gli emocomponenti e i plasmaderivati servono a salvare vite, 
allungarne la durata e migliorarne la qualità. Il sangue è indispensabile:

1. nei servizi di primo soccorso e di emergenza/urgenza;
2. in molti interventi chirurgici e trapianti di organo e di midollo osseo;
3. nella cura delle malattie oncologiche ed ematologiche;
4. in varie forme di anemia cronica, immunodeficienze, emofilia.

Il sangue, con i suoi componenti, costituisce per molti ammalati un fattore unico e insostituibile di 
sopravvivenza:

1. globuli rossi per la cura di diversi tipi di anemia;
2. piastrine per diverse malattie emorragiche;
3. plasma quando vi siano state grosse variazioni quantitative dovute ad ustioni, tumori del fegato, 

carenza dei fattori della coagulazione non diversamente disponibili;
4. plasmaderivati: Fattore VIII e IX per l’emofilia A e B, immunoglobuline aspecifiche per alcune 

malattie immunologiche, albumina per alcune patologie del fegato.

Il sangue è indispensabile per...



Al fine di garantire elevati livelli di qualità e sicurezza del sangue e per tutelare la salute 
sia del donatore, sia dei pazienti, ad ogni donazione il sangue prelevato viene sottoposto ai 
seguenti esami:

1. Esame emocromocitometrico completo
2. Esami per la qualificazione biologica del sangue e degli emocomponenti di seguito elencati:

– HBsAg (antigene di superficie del virus dell’epatite virale B);
– Anticorpi anti-HCV (anticorpo contro il virus dell’epatite virale C);
– Test sierologico per la ricerca combinata di anticorpo anti HIV (anticorpo contro il virus
dell’AIDS) 1-2 e antigene HIV 1-2;
– Anticorpi anti-Treponema Pallidum (TP) con metodo immunometrico (contro la sifilide);
– HBV/HCV/HIV 1 NAT (test per rilevare la presenza dei virus delle epatiti virali B, C e dell’AIDS).

Quando si va a donare il sangue la prima volta vengono, inoltre, eseguiti i seguenti esami per la determinazione dei gruppi 
sanguigni:

1. Fenotipo ABO mediante test diretto e indiretto.
2. Fenotipo Rh completo.
3. Determinazione dell’antigene Kell e, in caso di positività dello stesso, ricerca dell’antigene Cellano.
4. Ricerca degli anticorpi irregolari anti-eritrocitari.

Il donatore periodico è sottoposto, con cadenza almeno annuale, anche ai seguenti controlli ematochimici: glicemia, 
creatininemia, alanin-amino-transferasi, colesterolemia totale e HDL, trigliceridemia, protidemia totale, ferritinemia.

Esami e controlli



Chi può donare?

Età: compresa tra 18 anni e i 60 anni (per 
candidarsi a diventare donatori di sangue intero) , 
65 anni (età massima per proseguire l'attività di 
donazione per i donatori periodici), con deroghe a 
giudizio del medico
Peso: superiore ai 50 Kg
Pulsazioni: comprese tra 50-100 battiti/min (anche 
con frequenza inferiore per chi pratica attività 
sportive) 
Pressione arteriosa: Sistolica o MASSIMA inferiore 
o uguale a 180 mmHg / Diastolica o MINIMA 
inferiore o uguale a 100 mmHg
Stato di salute: buono valutato attraverso un 
questionario ed un colloquio che ripercorrono gli 
eventi sanitari che riguardano il donatore
Stile di vita: Nessun comportamento a rischio

REQUISITI MOTIVI DI AUTOESCLUSIONE

È doveroso autoescludersi per chi abbia nella storia 
personale: 

● assunzione di droghe pesanti
● alcolismo
● rapporti sessuali ad alto rischio di 

trasmissione di malattie infettive (es. 
occasionali, promiscui, ...)

● epatite o ittero
● malattie veneree
● positività per il test della sifilide (TPHA o 

VDRL)
● positività per il test AIDS (anti-HIV 1)
● positività per il test dell'epatite B (HBsAg)
● positività per il test dell'epatite C (anti-HCV)
● rapporti sessuali con persone nelle 

condizioni incluse nell'elenco



● Consumo moderato di alcool
● NO assunzione di droghe pesanti
● NO rapporti sessuali a rischio 

(non conta quale sia 
l’orientamento sessuale ma la 
stabilità del rapporto)

● Alimentazione completa
● SI’ a tatuaggi e piercing ma con 

sospensione dalle donazioni per 
4 mesi

Dieta ricca di 
ferro e liquidi e 
povera di grassi

STILE DI VITA SANO



➔ Dopo aver compilato i 
moduli consegnati 
(domanda con i dati 
anagrafici, privacy, 
questionario)

➔ Colloquio medico
➔ Esami del sangue ed 

elettrocardiogramma (ECG)

Come fare per diventare donatori

Invito a colloquio 
medico o invio della 

prescrizione di 
ulteriori 

accertamenti con 
motivazione

Appuntamento per la 
prima donazione



Come prepararsi alla 
prima donazione

● Fai una leggera colazione o 
un pranzo leggero

NO LATTE, LATTICINI, GRASSI

● Bevi almeno 2 L di acqua il 
giorno prima

● Non fare sforzi fisici intensi il 
giorno prima e il giorno 
della donazione



Contatti
Siti AVIS : 
•www.avisforli.it
•www.avis.it
•www.avisemiliaromagna.it
Agenda di prenotazione online: 
www.udrforli.mesis.it
Telefono AVIS Forlì, Via Giacomo della 
Torre 7: 0543/20013
Telefono Centro Donazioni Ospedale 
Morgagni-Pierantoni, Via Carlo Forlanini 
34: 0543/735070-71

PORTA CON TE 
UN DOCUMENTO 
(carta d’identità o 
patente) E LA 
TESSERA 
SANITARIA!

http://www.avisforli.it/
http://www.avis.it/

